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Statuto del Partito Comunista d'Italia

A r t . i . —  E ’ costituito il P artito  Com unista 
d ’Italia, Sezione della Internazionale C om uni
sta, sulla adesione al seguente program m a 
form ulato dal C on gresso N azionale di L iv o r
no (G ennaio 1921):

«Il P artito  Com unista Italiano (Sezion e d e l
la Internazionale Com unista) è costituito 
sulla base dei seguenti principii :

1. N ell’attuale regim e sociale capitalistico 
si sviluppa un sempre crescente contrasto fra 
le forze  produttive ed i rapporti di produzio
ne, dando origine a ll’antitesi di interessi ed 
alla lotta di classe tra  il proletariato e la bor
ghesia dominante.

2. Gli attuali rapporti di produzione sono 
protetti dal potere dello Stato borghese, che, 
fondato sul sistem a rappresentativo della de
m ocrazia, costituisce l’organo per la difesa 
degli interessi della classe capitalistica.

3. Il proletariato non può infrangere nè 
m odificare il sistem a dei rapporti capitalistici 
di produzione da cui deriva il suo sfru ttam en
to, senza l’abbattim ento violento del potere 
borghese.

4. L ’organo indispensabile della lotta ri
voluzionaria del proletariato è il partito poli
tico di classe. I l  P artito  com unista, riunendo
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in sè la parte più avanzata e cosciente del pro
letariato, unifica gli sforzi delle masse lavo ra
trici, volgendoli dalle lotte per g l ' interessi di 
gruppi e per risultati contingenti alla lotta per 
la emancipazione rivoluzionaria del proleta
ria to ; esso ha il compito di d iffo n d ere  nelle 
masse la coscienza rivoluzionaria, di organiz
zare i m ezzi m ateriali di azione e di dirigere 
nello svolgim ento della lotta il proletariato.

5. La  guerra mondiale, causata dalle inti
me insanabili contraddizioni del sistema capi
talistico che produssero l’ im perialism o mo
derno, ha aperto la crisi di disgregazione del 
capitalism o in cui la lotta di classe non può 
che risolversi in conflitto arm ato tra le masse 
lavoratrici ed il potere degli Stati borghesi.

6. D opo l'abbattim ento del potere borghe
se, il proletariato non può organizzarsi in clas
se dominante che con la distruzione dell’appa
rato statale borghese e con la instaurazione 
della propria dittatura, ossia basando le rap
presentanze elettive dello Stato sulla sola clas
se produttiva ed escludendo da ogni diritto 
politico la classe borghese.

7. L a  form a di rappresentanza politica 
nello Stato proletario è il sistema dei consigli 
dei lavoratori (operai e contadini), già in atto 
nella rivoluzione russa, inizio della rivoluzione 
proletaria mondiale e prima stabile realizza
zione della dittatura proletaria.

8. La  necessaria difesa dello Stato prole
tario contro tutti i tentativi con tro-rivoluzio
nari può essere assicurata solo col togliere 
alla borghesia ed ai partiti avversi alla ditta
tura proletaria ogni mezzo di agitazione e di 
propaganda politica, e con la organizzazione
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arm ata del proletariato per respingere gli a t
tacchi interni ed esterni.

9. Solo lo Stato proletario potrà sistem a
ticam ente attuare tutte quelle successive m i
sure di intervento nei rapporti dell’economia 
sociale con le quali si effettuerà la sostitu
zione del sistema capitalistico con la gestione 
collettiva della produzione e della distribu
zione.

10. —  P e r effetto di questa trasfo rm a
zione econom ica e delle conseguenti tra s fo r
m azioni di tutte le attività  della vita sociale, 
elim inandosi la divisione della società in classi 
andrà anche elim inandosi la necessità dello 
Stato politico, il cui ingranaggio si ridurrà 
progressivam ente a quello della razionale am
m inistrazione delle attività umane.

A r t . 2. —  I l P artito  Com unista d ’Italia è 
organizzato sulla base delle adesioni indivuali 
e per le persone di ambo i sessi.

Il limite di età per ottenere la iscrizione nelle 
sezioni del partito è di 20 anni compiuti.

Le iscrizioni debbono essere fatte solo pres
so la Sezione del Com une o frazion e di C o
mune di residenza abituale del socio.

In caso di m ancanza della Sezione nel lu o
go di residenza del socio la iscrizione avrà 
luogo nella sezione più vicina.

S T A T U T O  D E L L E  S E Z I O N I
A r t . 3. —  E ’ costituita nel comune d i . . . .

...................................................................  frazion e di
............................................................ una sezione del
P artito  Com unista d’ Italia, la quale aderisce 
ai principi esposti nel program m a ed accetta 
io statuto del P artito  Com unista d’ Italia.
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A r t . 4. —  Possono far parte della sezione 
tutte le persone d ’ambo i sessi che abbiano 
com piuto i 20 anni di età, residenti nella lo
calità dove la sezione ha la propria sede ed 
anche i residenti nelle frazion i finitime quando 
in esse non esista un’altra sezione.

A r t . 5. —  Il num ero minimo dei soci è 
fissato a dieci. La sezione ha l ’obbligo di ade
rire  alla Federazione Provinciale.

A r t .  6. —  I nuovi iscritti al P artito  ch e  non 
provengono dalle Sezioni Giovanili, sono sot
toposti ad un periodo di candidatura di mesi 
6, cessati i quali possono rim anere iscritti de
finitivam ente al Partito.

D urante il periodo di candidatura i soci 
non hanno diritto di voto nè possono coprire 
cariche, ma hanno tutti gl i obblighi di tutti 
g li altri iscritti.

Essi saranno forn iti di una speciale tessera.
A r t . 7. —  Il periodo di candidatura cui sono 

sottoposti i nuovi iscritti serve a garantire il 
P artito  della fedeltà e dello s p ir ito di disci
plina dei suoi membri.

A r t . 8. —  La iscrizione al P artito  Com uni
sta è fatta m ediante un m odulo uniform e di
stribuito alle Sezioni dal C om itato E secu tivo; 
essa implica l’adesione incondizionata al pro
gram m a, nonché la osservanza del presente 
S tatuto e la più rigorosa  disciplina verso  i 
deliberati del P artito  e della Internazionale 
Com unista.

A r t . 9. —  G li iscritti alle Sezioni del P a r
tito hanno l ’obbligo di aderire alle rispett:ve 
organizzazioni professionali e sindacali, e di 
far parte dei gruppi com unisti costituiti in 
seno ai S indacati e in tutti g li organism i a 
cui appartengono.
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A r t . 1o . —  Ciascun iscritto paga, a mezzo 
della Sezione a cui appartiene e non oltre il 
prim o trim estre di ogni anno, alla C assa Cen
trale del P artito  una quota fissata dal C on
gresso N azionale.

A r t . 1 1 . —  D etta  quota dà diritto ad una 
tessera d i riconoscim ento che il C. E. rila
scia intestata per m ezzo delle F ederazioni a 
tutti gli aderenti regolarm ente iscritti. Essa 
viene rinnovata ogni anno.

D opo il 30 M arzo  si considerano nulle le 
tessere dell’anno precedente e i rispettivi de
tentori di esse perdono la qualifica e i diritti 
inerenti al P a rtito  Com unista d’Italia  se entro 
tale epoca non avranno ritirate quelle dell’an
no in corso.

A r t . 12. —  Chi possiede regolarm ente la 
tessera ha diritto di voto deliberativo nella 
propria sezione e di frequentare tutte le se
zioni del P artito , prendendo parte alle discus
sioni nelle singole assem blee, però soltanto 
con voto consultivo.

Il socio che cam bia di residenza ha l'ob
bligo di avvertire  alla propria sezione e  di 
isoriversi nella sezione della località ove re
casi cessando di appartenere alla prima.

L a  Sezione dalla quale l’iscritto si a llon
tana ha l’ob bligo di com unicare il tra s fe ri
m ento del socio alla propria Federazione P ro
vinciale.

L e  Sezioni non possono accettare trasfe ri
menti di com pagni se non dopo aver ricevuto 
dalle sezioni di origine del socio un docu
m ento che garantisce della identità e della 
posizione di questi.

A r t . 13 . —  Q uelle sezioni che risulteranno
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avere un num ero di soci muniti di tessere 
non corrispondente a quello trasm esso nell’e
lenco nom inativo al C om itato Esecutivo sa
ranno diffidate a porsi in regola entro il ter
mine di un mese, trascorso il quale, ove siano 
rim aste inadem pienti senza giustificato m oti
vo, saranno radiate dai quadri del Partito.

A r t . 14. —  O gn i nuovo socio, per essere 
ammesso alla sezione, deve presentare su ap
posito modulo, dom anda al C. E., controfir
mata da due soci, e nella quale sia esplicita
mente dichiarato che l’ inscrivendo è a cono
scenza del program m a del partito che approva 
incondizionatam ente, e s'impegna di rispet
tarne lo statuto e i deliberati dei Congressi 
N azionali, ed a seguirne i metodi e la disci
plina.

A r t . 15. —  E ’ dovere di ogni socio:
a) m unirsi della tessera del Partito, a l

l’atto dell’ammissione, quando questa gli v ie
ne notificata, e successivam ente non oltre il 
primo trim estre di ogni anno;

b) soddisfare, nella misura delle proprie 
forze, agli obblighi verso il giornale ufficiale 
del Partito, stabiliti dai congressi nazionali e 
dal C. C., per tutti g li in scritti;

c) pagare una tassa sezionale di centesi
m i . . . . . . . . .alla  settim ana  0 al m ese;

d) essere iscritto alla organizzazione eco
nomica della propria classe ed al gruppo co
munista della propria organizzazione econo
mica.

A rt. 16. —  Il socio che manca al paga
mento di ...................  tasse sezionali sarà pri
ma chiam ato dal C. E. a porsi in regola e 
poscia, ove non obbedisca al richiamo, verrà,
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con semplice deliberazione del Com itato stes
so, radiato dalla Sezione.

T ale  articolo non è applicabile ai soci disoc
cupati od am m alati ; però, cessata la disoccu
pazione o la m alattia, occorre che chi rim ase 
arretrato  nei pagam enti si metta al corrente.

A r t . 17 . — Il s o c io  che manchi per tre a s
semblee consecutive senza giustificare in tem
po utile il m otivo della sua assenza viene 
radiato dalla sezione e dal Partito.

A r t . 18. —  G li iscritti che em igrano per 
una parte dell’anno, hanno il dovere ed il 
diritto di fa r  parte delle Sezioni Italiane 
esistenti nello Stato in cui sono emigrati, 
purché queste siano aderenti al P artito  C o
m unista d ’ Italia.

Q uando una sezione italiana aderente non 
esista, gli em igrati hanno l’obbligo di isori
versi nel P artito  Com unista organizzato nello 
Stato ove risiedono e 'ch e  aderisce alla Inter
nazionale Com unista.

A r t . 19. —  Le Sezioni costituite all'estero, 
hanno il dovere di m antenere costanti rap
porti coi P a rtiti Com unisti organizzati del 
paese di em igrazione.

A r t . 20. —  O gn i sezione elegge nel suo seno 
un Com itato E secu tivo com posto di tre mem
bri (per le sezioni da 10 a 50 iscritti) ; di cin
que m em bri (p e r . le  sezioni da 50 a 200 i
scritti) ; d i 7  membri (per le sezioni da 200 a 
500 iscritti); di 11  mem bri (per le sezioni d a  
500 iscritti in poi). Il C. E . nom ina nel suo 
seno il segretario  della Sezione e la C om
missione di controllo.

Il C. E . nom ina altresì la com m issione di 
accettazione dei soci e le altre  com m issioni 
per il funzionam ento della sezione,



-  10 -

Il C. E. e le altre Com m issioni durano in 
carica 1 anno.

A r t . 2 1 .  —  L a com m issione di accettazione 
dei soci esamina le domande di iscrizione al 
P artito  e, dopo aver accertato non esservi 
alcun ostacolo alla am m issione a l P a rtito  del 
richiedente, ne propone l’am m issione al C. E. 
Sezionale, il quale, a sua volta la propone a l
l’assem blea.

A r t . 22. —  La com m issione di controllo 
indaga sulla condotta degli iscritti tanto nel 
periodo di candidatura quanto dopo la defi
nitiva accettazione dei soci.

P resenta sem estralm ente al Com itato E se
cutivo della Sezione i nomi di quei com pagni 
i quali, per dim ostrata scarsa attività  data al 
P artito  e per scarsa disciplina o per dubbia 
fedeltà  non siano ritenuti degni di rim anere 
nel P a rt ito ; il C. E . della Sezione trasm et
terà mensilm ente tanto al C. E . della F ed era
zipne provinciale, quanto al Com itato E secu
tivo del P artito  un rapporto sul m ovim ento 
dei soci segnalando, per gli espulsi, il m otivo 
della espulsione.

I nomi degli espulsi dalle sezioni di tutta 
Italia verranno pubblicati nel bollettivo del 
C. E. del Partito.

A rt. 23. —  O gn i sezione del P artito  ha im
pegno di organizzare un gruppo giovan ile  co
munista, com posto dei giovan i aventi meno 
di 20 anni e residenti nella località ove esi
ste le sezione adulta. P assato questo limite 
di età i giovan i cessano di appartenere al 
gruppo giovan ile  e ven gono iscritti d’ufficio 
alla sezione locale, qualora essi abbiano fa t
to parte dei gruppi g iovan ili per un anno.

L
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Pertanto è ammessa la coiscrizione nelle se
zioni giovan ili e adulte per coloro che copro
no cariche direttive nella F ederazion e G iova
nile Com unista. A d  ogni modo la coiscrizione 
non può durare o ltre il 23° anno di età.

A r t . 24. —  Le sezioni giovanili sono sotto il 
controllo e la guida del C. E. delle sezioni 
adulte.

A r t . 25. —  L a  s e z io n e  n o n  p u ò  a v e r e  u n  
o r g a n o  p r o p r io , m a  d e v e  d i f f o n d e r e  e  s o s t e
n e r e  l ’o r g a n o  f e d e r a le  e n a z io n a le .

A r t . 26. —  T u tte  le sezioni della Provincia  
hanno l’obbligo di abbonarsi a ll’organo na
zionale ed all’o rgano della Federazione.

A rt. 27. —  L e  donne comuniste, per lo 
studio e la propaganda dei problem i fem m i
nili, possono costitu ire nel seno delle sezioni 
dei gruppi fem m inili ove il C. E. sezionale lo 
creda necessario.

A r t . 28. —  N ei m aggiori centri, per la ne
cessità della propaganda, possono costituirsi a 
cura del C. E . delle Sezioni, dei C ircoli co n
sedi separate.

A r t . 29. —  I soci che non provengono dai 
C ircoli giovanili, non possono essere eletti 
a lle cariche della organizzazione del Partito, 
se non dopo alm eno tre anni dalla loro iscri
zione e non possono ricevere mandati di rap
presentanza nelle cariche pubbliche am m ini
strative e politiche se non dopo tre anni di 
appartenenza al Partito.

A r t . 30. —  Senza ordine, ovvero autoriz
zazione del Com itato E secu tivo  del P artito  
non saranno am m esse sottoscrizioni di carat
te re  nazionale im pegnative per gli iscritti.

A r t . 31. —  L ’espulsione di un socio dal
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Partito può essere deliberata per infrazione 
alla disciplina e nei casi di indegnità. La de
liberazione deve essere presieduta da regolare 
inchiesta. Le m otivazioni e conclusioni do
vranno essere sempre redatte in iscritto.

L ’espulsione di un socio è deliberata dal 
C om itato E secutivo della Sezione in m aggio
ranza di voti. I voti contrari alla relazione di 
questa debbono essere m otivati per iscritto.

I Com itati E secu tiv i delle Sezioni, dovranno 
radiare quei soci che manchino ai loro obbli
ghi nel pagam ento delle quote alla cassa cen
trale, a  quella locale e agli a ltri contributi fi
nanziari stabiliti eventualm ente.

A r t . 32. —  Il socio radiato per m orosità 
potrà essere riam m esso a far parte del P a r
tito dopo sei mesi dal suo allontanam ento, 
dietro approvazione del C om itato E secutivo 
della Sezione. G li espulsi non potranno essere 
riam m essi che in seguito a giudizio del C. E. 
del P artito  su dom anda dell’interessato e non 
prim a di 3 anni dalla data dell’ espulsione.

G li espulsi possono ricorrere al C om itato 
Esecutivo della F ederazione contro il delibe
rato della  Sezione. Il C. E . F ederale  deciderà 
collegialm ente.

E ’ am m esso ricorso al C. E . del Partito, in 
caso di dissenso tra  il parere del C. E . F . e 
quello della Sezione.

A r t . 33. —  Il C. E. del P a rtito  può, in qua
lunque momento, sciogliere la sezione per mo
tivi disciplinari politici.

A r t . 34. —  O g n i  s e z io n e  p u ò  a g g iu n g e r e  a l 
p r e s e n t e  s t a t u t o  s e z io n a le  a l t r i  a r t ic o l i  p e r  
r e g o la r e  la  d is c ip lin a  in t e r n a  d e lla  s e z io n e  
s te s s a  e d e lle  a s s e m b le e .
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D E L L E  F E D E R A Z I O N l P R O V I N C I A L I

A r t . 35. —  L e  sezioni di una provincia, so
no tenute a costituirsi in Federazione P ro v in
ciale allo scopo di coordinare e sviluppare l ’a
zione del P artito  in ogni circoscrizione pro
vinciale, secondo gli interessi generali del mo
vim ento. A ppena costituita la Federazione 
Provinciale, il suo C. E. deve darne notizia 
al C. E. del P artito  con il quale esso si man
terrà in costante relazione.

N on è am m essa la costituzione di F ed era
zioni mandamentali, circondariali, regionali, 
ecc. ecc.

A r t . 36. —  Le sezioni della P rovin cia  riu
nite in C ongresso annuale, nom inano il C. E. 
della Federazione, il quale nel suo seno nom i
na un segretario.

Il C. E . della F ederazione è organo dipen
dente direttam ente dal C. E. del Partito.

E sso stim ola e diffonde la propaganda nel
la provincia ; cura  la costituzione di sezioni e 
le presenta al C. E. del P artito  per il ricono
scimento. C on trolla  la vita politica delle S e
zioni esigendone in ogni momento la più stret
ta disciplina ai program m i del P artito  ed alle 
deliberazioni dei C ongressi. In qualunque m o
mento il C. E. del P artito  può dim ettere dalla 
carica il segretario fed erale  o l’intero C. E. 
della Federazione, convocando il Congresso 
F ederale  per la nom ina del nuovo C. E. 0 il 
C. E. per la nomina del segretario.

L a  nomina del Segretario  Federale non è 
valida se non è accettata dal C. E . del P a r
tito.

A r t . 37. —  Il C ongresso provinciale no­
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mina nel suo seno un C om itato Federale di 7 
membri, tre dei quali debbono risiedere nella 
medesima località costituendo il Com itato E
secutivo della Federazione, il quale nomina un 
S egretario.

Possibilm ente il C. E. federale deve sta
bilirsi nel capoluogo della provincia. O ve, per 
m otivi vari, ciò non sia possibile esso si sta
bilirà in altro centro della provincia prece
dentemente fissato dal Congresso Federale.

N ella  stessa sede verrà  pubblicato l’organo 
federale.-

A r t . 38. —  I l  C. E . della F ederazione P r o
vinciale risolve:

a) in prim a istanza le questioni politiche 
sorte f r a le diverse sezioni della F ederazion e;

b) in seconda istanza sopra ricorso contro 
decisioni delle sezion i; le questioni di indole 
personale e locale.

E ’ ammesso ricorso al C. E. del P artito  per 
le questioni di cui al comma a) e per le que
stioni di cui al comm a b) secondo l’art. 32.

A r t . 39. —  Gli iscritti pagano alla federa
zione una quota mensile o annuale che viene 
fissata dal Congresso Federale.

A r t . 40. —  L e  F ederazioni provinciali non 
possono avere che un solo organo periodico e 
quotidiano.

L ’organo delle sezioni della provincia è l'o r
gano della F ederazione provinciale. N on sono 
perm essi settim anali editi da singole sezioni, 
salvo deliberazione del C. E . del Partito.

A r t . 4 1 . —  M ensilm ente il segretario fe
derale invi erà al C. E . del P artito  un rap
porto sulla situazione del m ovim ento del par
tito nella provincia.
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A r t . 42. —  Le Federazioni provinciali, per 
m ezzo dei lo ro  congressi, deliberano sulla 
proclam azione dei candidati politici provinciali 
e comunali.

N essuna lista di candidati nelle elezioni po
litiche od am m inistrative può essere presen
tata senza il preventivo assentim ento del C. C. 
del Partito.

Il C. C., riunito collegialm ente, può m odifi
care o sostituire i nomi dei candidati proposti
dai C ongressi provinciali.

Il C. C. non è tenuto a giustificare i mo
tivi delle m odificazioni o delle sostituzioni
nelle liste dei candidati.

A r t .  43. —  I l  C ongresso Federale  può es
sere convocato o per ordine del C. E. del P a r
tito, o per decisione del Com itato Esecutivo 
della Federazione, o dietro richiesta di un 
terzo, almeno, delle sezioni della provincia.

A r t .  44. —  I l  C ongresso delle Sezioni della 
provincia, deve tenersi almeno una volta ogni 
sei mesi.

A r t . 4 5 . —  O gni Federazione, riunita in 
Congresso, può aggiungere al presente sta
tuto federale a ltri articoli che regolino la di
sciplina interna della Federazione stessa.

D E L  C O M I T A T O  C E N T R A L E

A r t . 46. —  Il C om itato Centrale del P artito  
Com unista d ’Italia è com posto di 15 membri 
i quali sono eletti dal Congresso nazionale, 
scelti fra  coloro che contano non meno di tre 
anni di inscrizione al Partito.

A r t .  4 7 . —  I l  C . C. del P artito  Com unista 
nomina nel suo seno un C om itato Esecutivo
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di 5 m em bri i quali risiedono nella medesima 
località.

Il C. E. assume la direzione dell’organo co
munista centrale del quale nom ina il redat
tore capo.

A r t . 48. —  L a  interpretazione e la esecu
zione dei principi accettati nei C ongressi sono 
sempre di com petenza del C. E . del Partito.

A r t . 49. —  Il C ongresso nazionale nom ina 
tre revisori dei conti i quali controlleranno 
sem estralm ente l’am m inistrazione del Partito. 
I revisori dei conti riferiran no al C ongresso 
nazionale, con apposita relazione, sulla gestio
ne am m inistrativa del Partito.

A r t . 50. —  P resso  il C. E . è costituito un 
Ufficio Stam pa com unista, che curerà la d if
fusione del notiziario com unista nazionale ed 
internazionale.

A r t . 51. —  I  redattori dei quotidiani del 
partito e degli organi fed erali e di tutti gli 
altri organi politici di organism i dipendenti 
dal Partito  Com unista, vengono proposti dai 
C. E. fed erali e nom inati dal C. E. del P a r
tito, il qu ale può sostituirli in qualunque m o
mento.

Il C. E. della Federazione G iovanile C o
munista risiede nella medesima località ove 
ha sede il C. E. del P artito  Com unista.

E sso è sotto il controllo e la guida dell’E
secutivo del P artito  Com unista.

Il Segretario  della F ederazione Giovanile, 
partecipa alle riunioni del C. C. del P artito  
com unista con voto delib erativo; reciproca
mente il segretario del P artito  Com unista, 
partecipa alle riunioni del C. C. della F e d e
razione G iovanile Com unista con voto delibe
rativo.



17 —

D E L L E  I N C O M P A T I B I L I T A ’

A r t . 54. —  N on vi è incom patibilità alcuna 
fra  le diverse cariche elettive nel partito.

D E L  C O N G R E S S O  N A Z I O N A L E

A r t . 55. —  Il Congresso nazionale è la 
sovrana rappresentanza del partito e le sue 
deliberazioni sono im pegnative per tutti i suoi 
membri e per tutti i suoi organi di azione.

A r t . 56. —  In via ordinaria il Congresso 
N azionale sarà convocato ogni anno dal C. C. 
del Partito. La  data e la sede della sua con
vocazione saranno annunziate tre mesi prima 
alle sezioni, insieme all’ordine del g iorn o da 
discutersi.

A r t . .57. —  In via straordinaria il C on
gresso nazionale potrà essere convocato ab
breviando i term ini della sua convocazione, sia 
per iniziativa del C. C., sia se richieste da un 
num ero di sezioni rappresentanti alm eno un 
quinto del totale degli inscritti.

A r t . 58. —  P e r le convocazioni del C on
gresso N azionale si adunano i congressi pro
vinciali, i quali con votazione per num ero di 
rappresentanti, nominano, con criterio  propor
zionale, un delegato per ogni 500 inscritti.

N orm e più dettagliate vengono emanate dal 
Com itato E. del Partito.

A r t . 59. —  Partecipano di diritto al C on
gresso i membri del C om itato Centrale, i quali 
non hanno diritto di voto se non sono rap
presentanti.

A r t . 60. —  N on avranno diritto alla rap
presentanza le sezioni che siano inscritte al
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P artito  meno di sei mesi prima della data di 
convocazione del Congresso.

D E L  G R U P P O  P A R L A M E N T A R E

A r t . 6 1. —  I deputati com unisti al P a rla
m ento sono costituiti in Gruppo Parlam en ta
re dal C. E . del Partito.

A r t . 62. —  Il Com itato C entrale nomina il 
C om itato D irettivo  del Gruppo Parlam entare 
Com unista, di un num ero variabile di membri, 
con l’incarico di coordinare il lavoro p arla
mentare con l’azione del Partito.

Il C. D. dura in carica un anno e i suoi 
membri sono rieleggibili.

A rt. 63. —  Il C. D. del G ruppo nomina nel 
suo seno il S egretario.

Il Segretario  del Gruppo P arlam entare de
ve essere conferm ato nella sua carica dal C. E. 
del Partito.

A r t . 64. —  I deputati com unisti al P a rla
mento debbono essere sempre ed in qual

unque momento a disposizione del C. E . del 
Partito.

A r t . 65. —  La condotta dei deputati a l  P a r
lam ento è quella indicata nelle tesi sul parla
m entarism o accettate dal 2.0 C ongresso della 
Internazionale Com unista.

A rt. 66. —  T u tti i membri del C. C. hanno 
diritto d’ intervenire a qualunque seduta del 
Gruppo Parlam entare Com unista o del suo 
C om itato D irettivo.

A r t . 67. —  L a  direzione del lavoro parla
m entare spetta al C. E . del P artito  sia in rela
zione alla attività  del Gruppo sia a quella dei 
suoi componenti.
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D IS P O S IZIO N I T R A N S IT O R IE
A r t .  1 . —  I  m em bri d el C. C. del Partito  

Com unista, e i membri dei Com itati E secu tivi 
Sezionali e dei Com itati Federali costituitisi 
dopo il Congresso di L ivorno dovranno essere 
scelti soltanto tra coloro che fanno parte del 
Partito fino dal m om ento della sua costitu
zione.

A r t .  2.  I l  tempo di anzianità nel Partito  
Com unista viene calcolato dal m om ento della 
sua costituzione.

A r t .  3. — Appena dopo la costituzione del 
Partito Com unista, si procederà alla revisione, 
sotto la direzione dèl C. E . del Partito, della 
com posizione di tutte le cariche elettive del 
P artito  nei Com uni, nelle Provin cie e nel P a r
lamento con la facoltà di scioglim ento di 
tali organismi. Sarà controllata e diretta per
m anentem ente da parte del C. E . del Partito  
l ’attività di quegli organi che saranno conser
vati.

A r t .  4. —  G li inscritti al Partito Com unista, 
che dopo la revisione di cui al N .o  3 conti
nueranno a coprire cariche pubbliche, si costi
tuiranno in gruppi com unisti.

A r t . 5 . —  O gni gruppo già aderente alla 
frazione com unista costituito nel seno d ell’an
tico partito è invitato nel term ine di un mese 
dalla costituzione del Partito Com unista a ra
dunarsi in assemblea costitutiva della Sezio ne  
comunista.

Saranno am m essi in tale assemblea ad ade
rire al nuovo partito coinè soci effettivi tutti 
quei soci dell’antico partito che avranno pre-
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v attivam ente comunicata per iscritto tale loro  
adesione al Gruppo Com unista. P e r  quelle S e
zion i ove non esiste gruppo com unista questo  
potrà eventualm ente sorgere e costituirsi in 
S ezio n e com unista purché gli aderenti ne diano 
com unicazione nel termine suddetto a l C om i
tato provinciale comunista.

A r t .  6 . —  P e r  il periodo di un m ese a da
tare dalla costituzione dalle sezioni com uniste 
gli inscritti al partito socialista italiano possono  
essere am m essi alle S ezio n i del partito com u
nista dietro regolare domanda, senza essere 
sottoposti al periodo di candidatura.

A r t .  7. —  La prima revisione degli inscritti al 
Partito Com unista s'inizierà due m esi dopo la 
costituzione del Partito in base alle norme del
lo statuto.

A r t .  8. —  Funzioneranno tem poraneam ente 
come com itati provinciali del Partito com uni
sta g li attuali com itati della frazione com uni
sta. Entro due mesi saranno convocati dal C. 
E . del Partito tutti i congressi provinciali co
munisti.
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